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Deliberazione di Consiglio Comunale

PRESENTATA DAL SNDACO CONTRO LA REALLZZAZIONE
IN LOCALITA' CASCINA MAGGIORE DI GiUSSAGO.

DELLA

i {ot} ?olc
Copia Conforme

Seduta straordinaria/er<*inaria pubblica di I convocazione.

L'anno duemiladieci addì ventotto del mese di Luglio alle ore 21.L0 nella sala delle
adunanze consiliari del Comune suddetto, previo l'osservanza di tutte le formalità prescritte a
norrna di legge. risultano all'appello nominale i Signori Consiglieri:

Cognome e Nome Qualifica Presente

Assiste il Segretario Comunale dott. Fabio Todaro, il quale provvede alla redazione del presente
verbale.

la Sig.ra CazzoTaLatra - Sindaco

assume ia Presidenza e dichtara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

CAZZOLA LAUR.A
BELLONI GUGI, IELMO
FUSI CRISTIANA
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BONFANTI BIANCA ANGELA
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PIVA MARIA
ME] , IS  SONIA
SADA MARIA
MARCHESI  LUIG]
SCAMARDA FIL ]PPO
ARSONI ENRICO
POSSI  MARIA JJUISA
DE GIOVANNI ANGELO
BRTINATO MAURO



c.c.  22 Oggetto: Mozione presentata dal Sindaco contro lareahzzazione della discarica tn
Località Cascina Maggiore di Giussago.

I1 Sindaco dà lettura del punto 6) iscritto all'ordine del giorno avente ad oggetto: "Mozione
presentata dal Sindaco contro la realizzazione della discarica in Località Cascina Maggiore di
Giussago". Indi dà lettura del documento allegato alla presente sub A). Aggiunge che e importante
riaffermare il concetto che il ten'itorio non può essere utthzzato senza il coinvolgimento dei comuni
che poi debbono subire I'impatto ambientale di certe iniziative. In piu in questa circostanza non
sono state osservate le leggi. Chiede al Consiglio Comunale di condividere la mozione a difesa di
un territorio già pesantemente provato.

I1 Consigliere De Giovanni evidenzia che tra i firmatari della petizione non c'è quella del Sindaco di
Giussago. Gli sembra giusto quanto proposto dal Sindaco. Ma il fatto che un Sindaco interessato
direttamente non firmi è assurdo.

Il Consigliere Arsoni chiede se non si poteva costituire una commissione ad hoc e redigere una
mozione propria di questo Consiglio Comunale.

I1 Sindaco risponde che la mozione è stata proposta da1 Sindaco del Comune di Lacchiarella, così
come è stata proposta ad aitri Comuni che non hanno fatto in tempo a sottoscrivere il ricorso al Tar.
Crede che sia inutile che ogni Comune ci metta del suo. Di fatto si tratta di una cronistoria degli
eventi succedutisi che hanno determinato il contenuto della mozione.

Ii Consigliere Gilaldi dice che non si preoccuperebbe tanto della inesistenza della firma del Sindaco
del Comune di Giussago. Questi interventi sono zonali. Magari quel Comune potrebbe avere
benefici infiniti dalla localrzzazione dell'impianto per lo smaltimento dei rifiuti. Ma i Comuni
viciniori vengono danneggiati sul piano ambientale e sanitario. Ecco perché si deve fale la V.A.S..

Quello che e importante è il concetto della tutela ambientale come correttamente espresso dal
Sindaco in apertura. Conclude ricordando che la Costituzione assegna la gestione del territorio ai
Comuni.

11 Consigiiere Arsoni fa dichiarazione di voto di astensione dando lettura del documento che si
allega alla presente sub B).

I1 Sindaco afferma di non capire l'astensione dichiarata da1 Consigliere Arsoni a nome del suo
Gruppo consiliare, perché la difesa del progetto faceva suppoffe un voto contrario. Ribadisce cire
non è vero che sono stati assunti i pareri favorevoli degli Enti all'uopo preposti sulf intervento.

Il Consigliere De Giovanni dice che è arnmirevole che questi Comuni si muovano compatti in un
cedo modo. Auspica che anche nel territorio della Provincia di Milano venga realizzato a breve un
impianto per i1 trattamento dei rifiuti per 1'energia alternativa. Dice inoltre di essere convinto che
questa mozione sarà presa in considerazione dal Tar. Conclude affermando che i1 suo Gruppo è
solidale con quanto detto dal Sindaco, ma si astenà dalla votazione perché convinto che il Tar
accoslierà il ricorso.



IL CONSIGLIO COMLINALE

Uditì gli interventi come sopra riportati per sunto, ai fini dell'estensione legaie del presente atto, in
conformità a quanto disposto dall'articolo 54, comma4 del vigente Regolamento Comunale per il
funzionamento del Consiglio Comunale;

Udita la lettura della mozione (All. sub A) fatta dal Sindaco;

Ritenuto di condividerla;

Visto il comma 4 dell'ar1icolo 22 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale;

Con n. 11 voti favorevoli e n. 5 astenuti (Consiglieri Scamarda, Arsoni, Possi, De Giovanni e
Brunato), resi per alzata di mano,

DEL iBERA

1. Di approvare I'unita mozione presentata dal Sindaco contro larealizzazione della discarica
in località Cascina Maggiore di Giussago (All. sub A);

2. Di inviare copia del presente atto:
- al Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia
- al Presidente della Provincia di Milano
- al Presidente del Parco Asricolo di Milano.

Alle ore 23,00 si conciudono i lavori del Consiglio Comunale.
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Il Sindaco del Comune di Motla Visconti, a termini dell 'art. 22 del
Regolamento per i l  funzionamento del Consiglio comunale, sottopone al
Consiglio stesso la mozione seguente di cui ne dà lettura, per la successiva
approvazione.

PREMESSO CHE:

in data 13 luglio 2005 è stata depositata presso la Struttura Valutazione
d'impatto ambientale della Direzione Generale Territorio e urbanistica - da
parte di Ferti lvita S.r.l,, con sede legale in Milano - la richiesta di pronuncia di
compatibilità ambientale relativa al progetto per la realizzazione e gestione di
un "bioreattore attivabile" per la degradazione di rifiuti non pericolosi, in
località Cascina Maggiore, nel Comune di Giussago (PV), con contestuale
riqualif icazione ambientale del centro integrato di trattamento e smaltimento
rif iuti di Lacchiarella - Giussago;

in data 15.07.2005 è awenuta la pubblicazione dell 'annuncio del deposito sul
quotidiano "la Repubblica" , ai sensi dell 'art, B dell 'atto di indirizzo;

il proponente ha depositato in più riprese documentazione integrativa e
precisazioni in merito alle attività di progetto, ir'ì data 16.09.2005,
1 1.05.2006, 16.03 .2007, 26.06.2007 ;

la procedura di V.I.A. risulta endoprocedimentale all ' istanza autorizzativa
contestualmente attivata dal Proponente ai sensi del d.lgs. 5912005;

la Regione con Decreto n. 1503 del 17 febbraio 2009, a conclusione dell ' i ter
per i l  r i lascio della Compatibil i tà Ambientale ha espresso parere posítivo al
progetto con la limitazione alla realizzazione ed alla gestione dei nove lotti
funzionali previsti nei primi cinque anni di esercizio;

La Regione con Decreto dirigenziale 1340 del L7l2l20l0 ha integrato
l'Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata con Decreto del Dirigente



della Struttura (d.d.s.) L2504107 e s.m.i. per la realizzazione presso I'impianto
in località C.na Maggiore Giussago (PV) - Lacchiarella (MI) di un bioreattore
attivabile per rifiuti non pericolosi;

CONSIDERATO CHE:

il bioreattore si caratterizza di fatto come una discarica, localizzata sul confine
del Parco Agricolo Sud Milano, alta 13,5 metri, estesa per L7 ettari e in
stretta adiacenza agli abitati di Lacchiarella, Mettone, Casirate Olona, Casarile
e Baselica Bologna;

il sito interessato è un'area annessa all'esistente "centro integrato di
trattamento rifiuti" (CITR) posto a cavaliere tra i Comuni di Lacchiarella (MI)
e Giussago (PV), a cavaliere delle Province di Milano e Pavia, all ' interno dei
confini del Parco Agricolo Sud Milano;

il bioreattore è localizzato in stretta vicinanza all'Oasi di Lacchiarella e alla
Garzaia di Vil larasca (Comune di Rognano), riconosciute dalla Comunità
Europea come Siti di Interesse Comunitario (S.I.C); ciò compofta lbbbligo, in
questo caso non ottemperato, di un coinvolgimento di tutti gli Enti confinanti
e in pafticolare una "Valutazione d'Incidenza" da produrre all'Ente Gestore del
S.I.C. (Parco Agricolo Sud Milano per l 'Oasi di Lacchiarela e WWF per la
Garzaia di Vil larasca), condizione indispensabile per legitt imare la valutazione
d'impatto ambientale e I'autorizzazione, che quindi deve essere considerata
nul la;

il sito di progetto ricade inoltre in una vasta area vincolata per motivi
paesaggistici, ai sensi della 1,14971t939 [oggi sostituita dal d.lgs. 4212004],
con decreto del Presidente della Giunta Regionale del 23.0L.7979, recante
"Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona ad est del Naviglio di
Pavia nei Comuni di Giussago, Vellezzo Bell ini e Certosa di Pavia";

i vincoli paesaggistici indicati dalla d.g,r. 8122012005, vigente alla
presentazione del progetLo, hanno carattere "escludente" la realizzazione
del l ' impianto;

i vincoli paesaggistici indicati con successivo D,G.R. 8/658112008 hanno
carattere "escludente per la realizzazione di nuovi impianti" e "penalizzante
per le varianti sostanziali a impianti esistenti che implichino ulteriore consumo
di suolo", ff id non sono comunque applicabil i a procedimenti autorizzativi già
in atto, come indicato nella stessa D.G.R. Bl65BU200B;



la realizzazione dell'impianto, la cui procedura autorizzativa è stata avviata
nel 2005 (sia qualificabile come "nuovo impianto", sia come "variante
sostanziale" di impianto già esistente) era quindi esclusa ai sensi del d,g.r
8122012005, perché rientrante in area sottoposta a vincolo paesaggistico;

il bioreattore ha inoltre caratteristiche strutturali e funzionali tali da escludere
la sua classificazione come "variante sostanziale di impianto esistente", si
contraddistingue bensì come "nuovo impianto", quindi la sua realizzazione
sarebbe esclusa anche ai sensi della D.G.R. Bl65BLl200B.

PRESO ATTO CHE:

nel corso della fase istruttoria gli Enti interessati hanno espresso pareri
contrari e, quando non tali, foftemente prescrittivi in merito alla realizzazione
del 'bioreattore attivabile' nell'area prevista dal progetto e questo anche
attraverso delibere degli Enti interessati stessi;

in particolare, i l Comune di Lacchiarella, con deliberazione del Consiglio n. 6
del 20.02.2006
e successiva nota del Sindaco prot. 75t4lSM del 09.06.2008 evidenziava
come l'impianto in progetto non trovava riscontro nella programmazione della
Provincia di Pavia né della Provincia di Milano, la quale nel documento
programmatico per il Piano di gestione dei rifiuti esplicita come finalità
prioritaria l 'annullamento del ricorso alla discarica;

contro il progetto si è attivata una larga mobilitazione che ha portato alla
raccolta di migliaia di firme tra cui quelle di 21 sindaci dei Comuni limitrofi,
quindi con le caratteristiche della "petizione istituzionale" (allegato 1) e che
sono stati costituiti almeno due comitati cittadini;

nella fase conclusiva della Procedura di V.I.A, i l Comune di Lacchiarella era
commissariato e i Comuni limitrofi al sito non sono stati coinvolti, escludendoli
di fatto dalla possibilità di partecipare a una importante scelta, il cui impatto,
paesaggistico e non solo, compromette un territorio che va ben al di là dei
confini di un solo comune (d.lgs. 421200a);

in nessuna fase del processo di V.I.A e della procedura autorizzativa è stato
coinvolto Il Parco Agricolo Sud Milano (all ' interno del quale si trova il Centro
integrato di trattamento rifiuti di Lacchiarella-Giussago) ne sono stati
considerati i relativi vincoli (1. R, 24190).



I l  Comune di Lacchiarella ha awiato un ricorso al TAR e congiuntamente altri
10 comuni (Casarile, Rognano, Noviglio, Vernate, Siziano, Gaggiano, Rosate,
Zrbido S. G., Gudo Visconti, Zelo Surrigone) hanno awiato un rocorso al TAR
per I 'annullamento del del decreto dirigenziale Regione Lombardia n. i340 del
17.02.2010 pubblicato sul BURL in data 17.05.2010

VALUTATO CHE:

la localizzazione del progetto contrasta con l'assetto attuale e le previsioni di
sviluppo del territorio, tra l'altro già interessato dalla presenza di aziende a
rischio di incidente rilevante;

il progetto è tale da generare significativi e non risolti impatti in termini
olfattivi, di carico viabilistico, di rischio di incidente (in pafticolare incendio e
esplosione) di effetLi sul paesaggio e, in generale, di qualità della vita della
popolazione locale;

ogni atto degli enti e lo stesso prowedimento della Direzione regionale
evidenziano la necessità, in fase gestionale, di un monitoraggio ambientale
considerevole, stante le caratteristiche delllmpianto proposto, tenuto conto
anche della presenza in alcuni processi di elementi di sperimentalità che
richiedono ulteriori verif iche.

RITENUTO

di doversi fare parte attiva nella vicenda esprimendo la solidarietà e
l 'appoggio del Consiglio comunale di Motta Visconti per concorrere alla
salvaguardia dell 'a mbiente

RICORDATE

la Delibera di Consiglio Comunale no 6 del 2010212006, le successive note del
Sindaco del 9/0612008 e del 1711212009, la Delibera di Consiglio Comunale
no l del 5103120t0 e la Delibera di Consiglio Comunale no 23 del 2410612AI0
nelle quali i l  Comune di Lacchiarella esprime costantemente fermo parere
contrario alla realizzazione del Bioreattore,



CHIEDE

AL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA:

di sospendere I'esecuzione del Prowedimento autorizzativo (Decreto
dirigenziale 1340 del L7l2l20t0) in quanto il sito di progetto insiste in un
ambito sottoposto a vincolo paesaggistico [d.lgs, 4212004] escludente la
localizzazione del bioreattore e vincolo del parco Agricolo Sud Milano (1.R.
2ale0);

di aprire una nuova fase istruttoria che vincoli l'autorizzazione agli esiti
della Valutazione Ambientale Strategica dell'intero contesto entro cui viene a
collocarsi il 'bioreattore attivabile', in specifico rispetto al complesso degli
impianti del centro integrato e alla presenza di aziende a rischio sul territorio
degli enti interessati.

AL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA DI MILANO

di pronunciarsi contro la realizzazione della discarica ("bioreattore
attivabile'J in località Cascina Maggiore di Giussago per Ie motivazioni
esposte in premessa;

AL PARCO AGRICOLO SUD MILANO

di awiare ogni azione opportuna, giudiziaria e non, compreso un
ricorso al Presidente della Repubblica contro i provvedimenti
autorizzativi, per le illegittimità già rilevate nel ricorso avanzato dal Comune
di Lacchiarella ed in particolare in quanto i l Parco Agricolo Sud Milano, ente
deputato alla tutela del territorio, alla sua valorizzazione e al rispetto dei
vincoli indicati dalla normativa, non è mai stato coinvolto nell ' i ter
autorizzativo, vizio che invalida l'intera procedura sia per la stretta vicinanza
al S.l.C. sia in quanto i l Centro integrato per i l  trattamento dei rif iuti di
Lacchiarella-Giussago insiste anche all ' interno del Parco Agricolo Sud Milano;

di convocare l 'assemblea dei Sindaci del Parco Agricolo Sud Milano
perche si esprima in proposito.
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Comune di
Lacchiarella
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"no Bioreattore"

Petizione Popolare

"No alla discarica, No all'incenetritore"

Al Presidente della Regione Lombardia
Al Consiglio Regionale

Al Presidente della Provincia di Milano
Al Consiglio Provinciale

Al Presidente della Provincia di Pavia
Al Consiglio Provinciale

Al Presidente della Repubblica
Roma

I firmatari di questa petizione dichiarano la loro contrarietà alla realizzazione di
una discarica in località Cascina Maggiore di Giussago e di un inceneritore di
rifiuti a Lacchiarella,

Ribadiscono in sintesi le seguenti motivazioni:
. la stret|a adiacenza al centro abitato di Lacchiarella, Mettone, Casirate Olona, Baselica

Bologna e Casarile;
. l'attuale presenza, sul territorio di Lacchiarella-Giussago, di un impianto attivo che

tratta grandi quantita di rifiuti e già determina una significativa compromissione
ambientale ed esalazioni olfattive, motivo di grave disagio per gli abitanti;

. il possibile rischio derivante da processi di attivazione metabolica e di combustione con
emissione di inquinanti in atmosfera;

. l'assenza d'interventi efficaci di mitigazione e di compensazione;
o la formazione di cumuli permanenti estesí per t7 ettari, alti 13,5 metri, che

determinerebbero mutamenti del contesto paesaggistico locale.

Tutto cio comporta un potenziale pregiudizio per la tutela della salute, la qualita della vita
e la valorizzazione delle aree e degli immobili, che ricade soprattutto sul Comune di
Lacchiarella, sui suoi residenti e sui restanti centri abitati limitrofi. \..,.' ,

\ {
A cio si aggiunge la presenza sul territorio di Lacchiarella dell'area ex Omar dove negli ann\\..
'90 e stato accertato lo stoccaggio abusivo di 57.000 tonnellate di rifiuti tossico-nocivi con \i,'
rischio ambientale consistente, protrattosi per oltre 10 anni, Cio ha comportato
l'attivazione di misure di salvaguardia e interventi di bonifica complessi e costosi, a carico
dell'ente pubblico, per altro non ancora completati.
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f ffih Comune di
Wf Lacchiarella

No alla discarica,
No all'inceneritore

Già ora presso ll Centro integrato di Lacchiarella-Giussago \engono tratbte 315.000
tonnellab di rifiuti all'anno, prodotte da un bacino di oltre 60 Comuni, equivialente a circa
500.000 abibnti, Quindi Lacchiarella (8.300 abitanti) e Giussago (4.900 abitanti) già
contribuiscono più del dovuto al ciclo in@rato di b"ttarnento dei rifiuti delle pmvince di
Milano e di Pavia.

La proilematica dei rifiutj deve essere aftontata riducendone la produzione e potenziando
la raccolta differenziata, non aumentando gli imflanti di smaltirnento.

Si ausflca che prevalgano i principi di eguità e dí tutela della salute e delthmbiente; che si
privibgi la logica di mndivisiore locale e non l'imposizione di albe istituzioni, lontane dai
nosfi luoghí di vita e di lavoro.

In seguito a tutto quanto esposb chiediamo

. che Yenga sospes gualsiasi attiútà per la rcalizazione della discarica in
località Cascina Èlaggiore di Giussago;

. dte sia reYocato il decreto aubrizzativo della Regione Lombardià, rîo 1,34t'
del 17 febbtaio 2O1O;

o ch€ Yenga abbandonata ogni ipohsi di cosùrrzione di un inceneritore pnesso
il Comune di Laochiare{la e comunque nelt'ambito del Parco Agrimio Sud
l.lilano;

o ch€ venga portata a brrnine in empi brwi la bonifica dell?rea ex Omar. /

Comitato Cittadino
*no Biorcattol€"

'-:l
Nome Cognome Data di
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citta / via' 
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Comune di
Lacchiarella

No alla discarica,
No allînceneritore

Comitato Cittadino
ono Bioreattole'

Nome Cognome Data di
nascita

Residenza
citta / via

Firma
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Da:
lnviato:
A:

Srndaco [srndaco@comune.laccnrarel la.mr i t ]  t i  ̂ ]  
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martedì 20 rustio 2010 13 3e ALLEGF.TC **:-HÌ*r.-kP.+$. Y" .'Comune Motta Viscont i  -  Srndaco {+t L4 \ 'q1!NL)
Sindaco Rozzano D'Avoi lo Massimo (E-mai l) ;  Sindaco Casari le 2 Brusadel l i  (E-mai l) ;
Segreier ia Sindaco Casari le Brusadel l i  (E-mai l) ;  Sindaco Gaggiano Franco Miracolr  (E-
mai l) ,  Sindaco Piero Garbel l i  (E-mai l) ;  Sindaco Gudo Viscont i  Tedoldl  Paola (E-mai l) ;
Sindaco Novigl io Mrera (E-mai l) ;  Sindaco Rognano Penatr Si lv io (E-mai l) ;  Sindaco
Rosate Pasi Prer luigi  (E-mai l) ;  Sindaco Srziano Brambi l la Massímil iano (E-mai l) ,  Sindaco
Vernate Antonio Moroni (E-mai l) ;  Sindaco Zelo Surrrgone Guerra Grancarlo (E-mai l) ;
Vrcesindaco Vernate Rapett i  Carlo (E-mai l)
R: ricorso al TAR dei comuni contro la realzzazione della drscarica di Lacchiarella-
Giussaoo

ffi,q
1 l

MOZIONE
eattore CC 20

Cggetto:

RICORSO TAR
10  .LTRICOMUNIAvv

C a r a  L a u r a  C a z z o L a ,  S i n d a c o  d j -  M o t t a  V l s c o n L i ,
p u r l r o p p o  r  L e m p r  s : r e - " r r  h a n n o  m c t l v a : o  a l c u n e  a s s e n z e

L i a  t e  q u a l r  q u e i l a  d e i  t u o  c o m u n e  e  d e l  c o m u n e  d r  d r  R o z x a n o .  T f  r ì n g r a z r o
comunque  pe r  l a  pos i z i one  che  s ta i  sos tenendo  e  che  comunque  cos t i t u r sce  un
e L e m e n : o  d j  m o : : v a z i o n e  p e r  t u t . c i  n o i .
Se  me  l o  pe rme i - t i ,  ne l  comur r i ca : : e  a l f  a  s tampa  f  ' e i enco  de i  comun l  ade : :en t i ,
sc r l - t c l i nee rò  anche  l 1  sos tegno  d i  Mo t ta  V i scon t r  e  d i  Roz :ano  ( se  i l  S i r i daco
ccnco: :da )  ,
S o  - - : i e n i  n n - - e s - i  n o r f : r e  i n  . o n . s t o l i o  u n a  n r o z i o n e  c o n t r o  l a  r e a l i : z a : i o n eg 4  

F v !

d e l l a  C i s c a r i c a  s r m i f e  a  q u e l Ì a  c h e  a b b r a m o  a p p r o v a t o  a  l a c c h r a r e l l a  ( d i  c u r
a - I e q o  c o p i a r .  S E  d e c r d i  d i  p o r r a : l a  f a m r n e l o  s a p e : e  p e r c h e  p o t r e b b e  e s s e r e
: a n i n - n : r ;  t n  a  ^ t t n è  n : r t iu u 9 r J 4  r e r  u 4  r

C c :  u f  f  r c l o .  s e g r e . t - e r i a G c o m u n e . l a c c h i a r e L l a . m i .  r t
Ogge t to ;  r i co rso  a l  TAR de i  comun i  con t ro  f a  rea f i zzaz ío r te  de l l a
d i s c a r r c a  d r  L a c c Ì r i a r e l l - a - G i u s s a g o

'-5- l\.

uE ''l
t - l

Ricorso al TAR
Lacchiarelia Av.

Caro  S r r i daco  Ace rb i ,
: : r sco r r l - r o  con  g ra \ re  r r i - a rdo  1a  tua  mar l  ( p ro t .  comuna l  e  B '705  de l  7  -1 -ug l ro
s c o : : s o )  c o n  c u i  c r  c h i e d e v i  s i  s o s t e n e : : v i  n e l  r i c o r s o  a l  T a r  c o n t . r o , L a
r e a l i  z i . a z L a n e  d e l l a  t a n t o  d i s c u s s a  d i s c a r r c a .  P u r t r o p p o  i  I  p e r , t - o d o  e s t i r r o
' r e m a t o  c o r r t l : o t  f  a  n o s t r a  a d e s . i o n e  e  n o n  s c , r i ' i o  r i u s c i t a  a  f  a r t i  p e r v e n i r e
nosl ro.  assenso. .  .Av: :ernmo .porLa! ,o. r .  rnf  at t r ,  .  in  Grut i ta  questa ,se. t t rmat la ,L"a
n í r s i r a  a o e s r o n e ,  r n a  i l  i u o  u f f i c - l o  s e g r e t e r i a  c i  h a  f a t t o  s d p e r e  c h e  i l
L r c . J r s o  e  g r à  s t a t c  p r e s e t r t a t o .
l { i  s cuso ,  ma  t i  voqJ  ro  co r r f  eL rna re  I  a  nos l - ra  so -L ida r r  e t ; i  a l  pe r . co r : so  c ì i
i l r f esa  c ie l  t e r r r t o : : j , o  che  s ta te  conLp rendo .
( - l o r :  s L i m a
l ,aura t l .a t ,zzc, t ia .

]- -.
ì l
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n c r a c o /  C o m u n e  d i  M o t i a  V r s c o n i j
L  t a z z e  S a n  R c c c o  9 , / A
: ( ) ( r É l  f  M o i t a  v r s c o n t i  M l
r u c - f  .  ú 2  9 0 t t ( t  8 i ( r 1  f a > :  0 2  9 C O Q 9 O 1  i .
fgn ia i -1 .  :  s indacoGcomut re  .mot t .av- t -scor r t - t  .  m l  .  r t
)  r  t  *  )  )  *  * ' k  + ,  *  +  *  *  +  *  +  *  )  Ì  *  *  *  *  *  *  *  +  *  - ,  ) :  ) :  ) :  *  *  *  *  t  *  *  *  *

l ' l : - r m d  i i  s r a m p a r e  q u e s t a  n a i - r ,  p e n s a  . . i l J - ' i m p a r l t ,  s u i l ' a m b j e n t e .
S e  t r o n  e  s + . L e t t a m e n t É  n e c e s s a r :  j  o ,  e r r i  t a  d r  c o n s u n i a r e  c a r t a  e  i n c Ì r i o s t r -  o  .

T e s t o  l n s e : : i t o  d a  P a n d a  I S  2 0 0 9 :

Se  s r  t r a t t a  d i  un  messagg io  r ron  r i ch ies io  (SPAM)  ,  cJ - r cca r -e  su1  segue l l t e  J - l nk  pe : :
r i c i . a s s i f  r c a r l o :  h t - . p :  / , i  l o c a l h o s t * : 6 0 8 3 i  P a n d a ? I [ ) = p a v  1 0 9 6 1 & S P A M = I r u e & p a t h = C :  \ D o c u m e n t s [ ,
2 A a r t d . e u 2 O S e t t . r n g s \ s i n d a c o \ I m p o s t a z i a n i s o 2 O l o c a l l \ D a t i r " 2 O a p p l r c a z i o n r \ P a n d a % 2 0 S e c u r r c y
\ P ancìa 1ì 2 0 I n t e rne t E 2 0 S e cur: r t ye"2a2 0 0 9 \An t r Sp am
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S o s t e n e r e  c h e  u n  i m p i a n t o  d i  u n  b i r e a t t o r e  a t t i v a t o  e q u i v a l g a  a d  u n a

c o r r i s p o n d e  a d  u n  t e r m o v a l o n z z a t o r e .

d i s c a r i c a  e  c o m e  s o s t e n e r e  c h e  u n  l n c e n e r i t o r e

Se vogl iamo af f rontare in  maniera costrut t iva e r iso lut iva la  quest ione r i f iu t i  non possiamo non par t i re  da una
semp l i ce  cons ide raz ione :  ognuno  d i  no i ,  senza  a l cuna  d i s t i nz ione ,  p roduce  c i r ca  400  K /anno  d i  r l f i u t i  u rban i  o
ass im i l a t i  ag l ì  u rban i  e ,  vo len t i  o  non  vo len t i ,  dobb iamo  p rovvede re  a l  l o ro  sma l t imen to .
F ino  a  quando  c i  sa ranno  ques te  p roduz ion i  poss iamo  so lo  o t t im i zza re  i l  s i s tema  d i  ges t i one  pe r  l a  racco l t a  e ,
avva lendoc i  de l l a  r i ce rca ,  r i du r re  l ' impa t to  amb ien ta le  pe r  l ' e l im inaz ione  d i  ques to  ma te r i a l e .
O t t ima  cosa  è  l a  d i f f e renz iaz ione  de i  r i f i u t i  pe r  agevo la re  i l  r ecupe ro  ed  i l  r i u t i l i z zo  d i  ma te r i e  p r ime .
Un buon passo avant i  è  i l  compostaggio dei  prodot t i  organic i  per  un loro r iu t i l izzo come fer t i l izzant i .
A l t r o  passo  mer i t evo le  è  l a  t e rmova lo r i zzaz ione  pe r  l a  p roduz ione  d i  ene rg ia .
Con tut to questo,  es is te,  a l  momento,  ancora una t ipo logia d i  r i f iu to che non t rova a l t ra dest inazione che la messa in
suo lo  (ovve ro  d i sca r i ca ) ;  ques ta  so luz ione  ha  sempre  avu to  con t ro ind i caz ion i  amb ien ta l i  pe rche  non  è  ma i
con t ro l l ab i l e  i l  p rocesso  d i  decompos i z i one  o  d i  deg radaz ione  f i no  a l l a  s tab i l i z zaz ione  de l  p rodo t to .  Le  u l t ime
d i sca r i che  hanno  una  se r i e  d i  ca ra t t e r i s t i che  e  p resc r i z i on i  ( t e l i  impe rmeab i l i ,  s t r a t i  d i  a rg i l l a ,  pozz i  d i  cap taz ione  de l
b iogas,  scol i  per  i l  percolato)  che permettono una corret ta gest ione del  mater ia le ma con dei  tempi  est remamente
lunghi  per  la  cef tezza del l 'avvenuta stabi l izzazione in tempi  successiv i  a l la  chiusura del lo  s tesso impianto;  questo
comporta non solo cost i  important i  d i  gest ione ma,  anche,  del le  incer tezze per  i l  recupero ambienta le del  s i to .
Prevedere un s is tema per  accelerare la  decomposiz ione del  mater ia le deposi tato permette d i  garant i re una
stabi l izzazione ot t imale del  r i f iu to,  una sua compat taz ione,  un recupero del  b iogas con produzione d i  energia.
Ci  sono d iverse ragioni  pr inc ipal i  generalmente c i ta te qual i  g iust i f icat ive per  la  scel ta d i  una tecnologia a b i reat tore
attivato:
1)  Aumentare i l  potenzia le d i  convers ione da r i f iu t i  ad energia,
2)  Possib i l i tà  d i  immagazzinare/ t rat tare i l  percolato,

3)  Recuperare spazio favorendo i l  compat tamento,
4)  Accelerare i l  processo d i  decomposiz ione r iducendo i l  per iodo d i  contro l lo  nel  dopo chiusura,
5)  Assicurare la  sostenib i l i tà  ambienta le d i  una d iscar ica anche dopo i l  per iodo d i  post-chiusura.

In l ta l ia  non solo la  r icerca in  mater ia ambienta le ha fat to passi  da g igante,  anche le normat ive in  mater ia hanno
sv i l uppa to  i n  modo  pun tua le  e  p rec i so  un  modus  ope rand i  che  tu te l i  p i enamen te  l ' amb ien te .
Un proget to d i  impianto per  la  gest ione d i  r i f iu t i ,  quals ias i  s iano,  per ico los i  e non per ico los i ,  deve seguire un i ter
autor izzat ivo complesso e superare i l  vagl io  d i  var i  Ent i  prepost i .
Ot tenere una Autor izzazione Integrata Ambienta le presuppone la ver i f ica d i  tu t t i  quegl i  aspet t i  ins i t i  de l le
problemat iche ambienta l i ,  tu t te le  valutaz ioni  del  suolo in teressato,  del l 'ambiente che lo c l rconda,  del le  soluz ioni
esposte per  i l  recupero ambienta le dopo la chiusura e r ich iede l 'approvazione da par le degl i  Ent i  co invol t i ,  ovvero
l 'ARPA, la  Regione,  la  Provinc ia ed i l  Comune.
Considerando che i l  proget to,  ogget to del la  mozione prodot ta,  ha ot tenuto i l  parere favorevole degl i  Ent i  co invol t i ,
considerando a l t resì  che lo s tesso s ia s tato sempre inser i to  nel  Parco 5ud,  senza che mai  a lcuno presentasse
opposiz ione durante ic inque anni  t rascors i  dal la  presentazione ( tempi  lunghi  der ivant i  anche dal  cont inuo sv i luppo
del le  norme in mater ia)  considerando anche che l ' impianto s ia inser i to  in  un bacino d 'utenza sv incolato dal  terr i tor io
provinc ia le ( r icord iamoci  che la Società ha un impianto ident ico a Corteolona,  che a l l ' lmpianto d i  Lacchiare l la
confer iscono comuni  del  pavese e che Mot ta come al t r i  comuni  del  mi lanese s i  avvalgono del l ' impianto
Termovalor izzatore d i  Parona PV così  come Casorate Pr imo confer isce la  f raz ione umida nel l ' impianto d i  A lbai rate)
considerando che i l  Comune di  Giussago,  in  cui  è presente l ' impianto,  ha dato parere favorevole,  s i  r i t iene che la
r ich iesta d i  d ich iaraz ione d i  i l leg i t t imi tà del  provvedimento,  appaia tard ivo,  pretestuoso e,  soprat tut to,  pr ivo d i
soluz ioni  a l ternat ive.
Non r i tenendo g iust i f icata ta le mozione e lamentando,  ancora una vol ta,  i l  mancato coinvolg imento in  una
preparazione del la  mozione,  magar i  u t i l izzando le commissioni  consi l iar i  g ià is t i tu i te ,  i l  Nostro gruppo s i  asterrà.
P q
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Copia

Letto. confermato e sottoscritto. ln originale firmati.

IL SINDACO-PRESIDENTE
f.to Cazzoh Laura

IL SEGRETAzuO
f.to Todaro dott. Fabro

CERTIFICATO Di PUBBLICAZIONE

il sottoscritto Segretario Comunale. i'isti gli atti d'ufficio,

ATTE,STA
- che la presente deliberazione:

viene affissa all'Albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 
I À$0 2ii10

al i i Aiì1J Z0l[ . come prescritto dall'art. 124, comma 1 del D.Lgs. 26712000.

I1 SEGRETARIO
f.to Todaro dott. Fabio

Divenuta esecutiva il giorno
comma 3 del D.Lgs.26712000).

Dichiarata immediatamente eseguibile (art.
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ESTREMI DI ESECUTIVITA'

decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134,

134, comma 4 del D.Lgs. 26712000)

iL SEGRETARIO
Todaro dott. Fabio

Copia conforme all'originale, depositato presso quesîi uffici, a nonna dell'art. 18 della Legge
445t2000.
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